
ROMA risponde con una squadra di vigili anti-

degrado e antiabusivismo. Nessuna norma

speciale contro i lavavetri, anzi, c’è la richiesta

che le regole siano uguali in tutto il Paese. Ma

il governo è spacca-

to: metà con Domeni-

ci, l’altra metà contro

l’ordinanza che vuole

il carcere per i lavavetri. Con Ri-
fondazione e cattolici si ritrova-
no insieme nella battaglia:
«Nonesercitare ilpugnodi ferro
contro gli ultimi». E Amato che
li bolla: «Pregiudizi».
Pioggia di critiche, ma anche di
consensi. Letta, Damiano, Gen-
tiloniappoggianolaguerradiFi-
renze, Bertinotti, Bindi, Mastel-
la, Pecoraro, Ferrero no. E la fe-
sta dell’Udeur di Telese diventa
il palcoscenico di questo scon-
tro. La giornata inizia proprio
conundurobottaerispostaadi-
stanza tra il presidente della Ca-
merae l’assessoresceriffoGrazia-
no Cioni: «Dalla polemica vo-
gliotenermi fuori.Maiopercul-
turaeper lungaesperienzadubi-
to sempre quando la severità in-
terviene sugli ultimi invece che
suiprimicolpevoli, inquestoca-
so il racket» dice Bertinotti. «Ho
fatto 10 anni il parlamentare
meneerogiàaccortoallora:que-
sti palazzi allontanano i rappre-
sentantidelpopolodallagente»
replica Cioni.
Mentre Veltroni - in qualità di
sindaco di Roma e di candidato
leader del Pd - sceglie la linea
soft e rimanda il problema al
mittente, cioè alla Polizia Muni-
cipale che ha richiamato con
una direttiva perché «presto si
doti di una struttura ad hoc per
intervenire nel controllo e la re-
pressione di fenomeni come
commercio ambulante, par-
cheggiatoriabusivi,molestie,ac-
cattonaggioemendicità infanti-
leeattivitàdi lavavetri». Il sinda-
co, fa sapere il Campidoglio, ha
poi parlato con il presidente del
ConsiglioRomanoProdi e ilmi-
nistro dell'Interno Giuliano
Amato per sollecitare «l'adozio-
nedi normativecoerenti sul ter-
ritorio nazionale, che diano all'
attività di sicurezza e decoro un
quadro di regole e un apparato
sanzionatorio che consentano

interventi efficaci e capaci dide-
bellare questi fenomeni». Co-
me in serata chiede anche
Chiamparino.
Il governo però è spaccato, con
una prevalenza di contrari 5
contro 3. Ed è Bindi per prima
ancora del presidente Bertinotti
a smarcarsi da Firenze «Non di-
mentichiamo mai - dice il mini-
stro della Famiglia - che le misu-
redisicurezzapiùcerte,chedan-
noimigliori risultati, sonoquel-
le dell'integrazione e non della
paura,delnonrispettodelleper-
sone,o,peggioancora,dell'inca-
pacitàdi riscattare tutti da even-
tuale ricatti. Penso che si possa-
no ripulire le città, ma che non
si possa dimenticare che le per-
sonevannocomunquerispetta-
te e liberate». Poi il ministro del-
l’Ambiente Pecoraro Scanio:
«Non esiste sicurezza senza soli-
darietà.Sideve interveniredura-

mente sul racket, sugli sfruttato-
ri degli ambulanti e dei lavave-
tri, non su chi per sopravvivere
lavora agli angoli delle strade».
Dall’altra parte Damiano che
già l’altro ieri aveva detto si a Fi-
renze, il sottosegretario Letta e il
ministro delle Comunicazioni
Paolo Gentiloni: «Un provvedi-
mento giusto ed è abbastanza
singolarechesidiscutaunprov-
vedimento di un assessore co-
munale che ha come obiettivo
quello di far rispettare la legge».
Sempre tranchant Paolo Ferre-
ro,Solidarietàsociale:«Ordinan-
za incostituzionale. Combatte-
re il racket e il caporalato non
c'entranullaconlacriminalizza-
zione dei poveracci. Più passa il
tempo e più appare evidente
che l'ordinanza del Comune di
Firenze contro i lavavetri è sba-
gliataeprobabilmenteincostitu-
zionale».

●  ●

La coordinatrice per la Toscana della candidatura di Veltroni al Pd

«Duri, ma non a senso
unico. Campagna
per il Pd? Non direi»

■ di Valentina Grazzini / Firenze

De Luca: «Ottimo, ma noi
l’abbiamo fatto pure prima... »

Lalegalitàèdidestraodisinistra? I le-
ghisti che offrono la tessera all’asses-
sorefiorentinoGrazianoCionifirma-
tariodell’ordinanza anti lavavetri so-
nosolodeiprovocatori?SandraBon-
santi non ha dubbi. «Certo che la le-
galitàè untemadi sinistra.Ènostroe
non dobbiamo farcelo scippare da
nessuno. Anche Walter Veltroni in
Calabria ha parlato a lungo e con at-
tenzione di rispetto della legalità».
Lagiornalista, giàdirettorede Il Tirre-
no,presidentedell’associazioneLiber-
tàeGiustizia, è lacoordinatriceper la
Toscana della campagna per le pri-
mariedelPartitoDemocraticodiVel-
troni. E proprio il Pd è stato tirato in
ballo ieridall’assessoreCioniperspie-

gare che la sua non è un’iniziativa le-
ghista ma piuttosto «la scommessa
chedovràvincere ilPartitoDemocra-
ticochedevesaperconiugarela rispo-
sta socialenelle emergenze con laga-
ranzia della legalità, della sicurezza e
del rispetto delle regole nel quotidia-
no». Ma è così? L’ordinanza anti-la-
vavetri rientra davvero nella campa-
gna per il Pd? «No, non rientra nella
campagna per il Pd - spiega Bonsanti
- È un’iniziativa importante di
un’amministrazione comunale fatta
da un amministratore che è anche
un sostenitore del Pd». E allora come
giudicarequestadecisione fiorentina
chehadiviso la sinistra tra favorevoli
econtrari?«Ilmioèungiudizio favo-

revolesequestaordinanzasegnadav-
vero l’inizio di una campagna per la
legalità che guardi anche ad altri
aspettidellavitadellacittàconlastes-
sa attenzione per i diritti di tutti, de-
boli e potenti. Non vorrei che si trat-
tassediunfuocodipaglia,bisognaes-
sere severi su tante altre cose e non
fermarsi solo ai più deboli. E poi mi
piacerebbe sapere qualcosa di più su
questo racket dei lavavetri». Il Partito
democratico, insomma, secondo
Bonsanti, dovrà avere un «atteggia-
mentopreoccupatoper la sicurezzae
al tempo stesso non abbandonare i
piùdeboli a se stessi». «Bisognaoccu-
parsi anche di queste persone - dice
ancora la giornalista - Adesso che
non sono più ai semafori come si
guadagnano da vivere? Dove stan-
no? Bisogna saper guardare oltre».
Chi guarda sicuramente avanti dal
puntodivistapolitico,adettadimol-
ti, è proprio l’assessore Cioni che gra-
zie a questa ordinanza sta mietendo
straordinari consensi. C’è chi insi-
nua che dietro tutto questo ci sia la
scalata a Palazzo Vecchio. Di certo
dietro l’angolo c’è una delle sue fa-
mosecene,organizzataproprio invi-
sta delle primarie per il Pd. Chi vivrà
vedrà.

Il vignettista

«Per me è uno choc
Ma a Firenze
si rischia il degrado»

Salerno

LE INTERVISTE

■ di Silvia Gigli / Firenze

Laprimareazionechehaavutoèsta-
tadi imbarazzo,martedì, acaldodel-
lanotizia che loharaggiuntoancora
invacanza.Anzi,di«profondo, tragi-
co imbarazzo». Poi Sergio Staino ci
ha riflettuto su, tra un aereo e l’altro,
tornando a casa. E leggendo i quoti-
diani italiani ha rimesso a posto le
idee. «Premetto che parto dalla pie-
na fiducia a Graziano Cioni, che
non è certo un leghista stile Mario
Borghezio,convocazioneantiextra-
comunitari - esordisce il papà di Bo-
bo -. Chi come me conosce la storia
dell’uomo oltre che del politico sa
chesi trattadiunapersonasensibile.
Maècertochequestogeneredinoti-
zie, a gente come noi che abbiamo

una coscienza solidale, non fa piace-
re, sono situazioni che determinano
uno choc». Perché uno choc? «L’or-
dinanza è giustificata dalla presenza
di un racket, quindi è giusto interve-
nire - continua il vignettista de l’Uni-
tà -. Ma credo soprattutto che quel
che dà più fastidio alla gente è la
mancanza della visibilità di un dise-
gno globale». «La storia la conoscia-
mo bene, è sempre la stessa - conti-
nua-:daunapartecreare lecondizio-
niperchégliextracomunitaricheso-
no persone oneste possano vivere e
lavorare nel nostro Paese, dall’altra
deve essere garantita la lotta ai vio-
lenti», E dunque? «Lo smarrimento
nasce dal non conoscere il progetto

che sta dietro l’ordinanza. che come
io penso e spero esiste ed è buono.
Quando sono partito per le mie va-
canze ho lasciato Graziano Cioni a
fare il giro dei locali del centro stori-
codiFirenze, inunquartieredifficile
come Santa Croce, insieme al Prefet-
to: era sicuramente una cosa giusta
da fare, questa mappatura, per ren-
dersi conto dicosa accade lanotte in
città. Ora torno e trovo l’ordinanza
sui lavavetri: dobbiamo riuscire a
mettere insieme le varie tessere».
Maggiorechiarezzasull’interastrate-
gia che riguarda la sicurezza in città,
dunque, è quanto Sergio Staino
“rimprovera” bonariamente a Cio-
ni. E sull’accusa di aver usato l’ordi-
nanza a fini politici, per guadagnare
punti invistadelleelezionicomuna-
li? «Non credo proprio che questo
sia stato un gioco politico estivo. I
problemi in città sono veri: Firenze
rischia grosso di questi tempi, ri-
schia il degrado. Fare dietrologia
non serve. Piuttosto possiamo dire
che siamo in ritardo: sarebbe stato
bene innescare prima dei meccani-
smidi partecipazionedei cittadini. Il
degrado delle città si combatte sia in
termini polizieschi sia in quelli di
partecipazione».

«Iniziativa splendida, da sottoscrivere. Per la
verità noi l'abbiamo già anticipata di qualche
mese». È entusiasta il sindaco di Salerno, Vincenzo
De Luca. L’amministrazione comunale da tempo
ha, infatti, avviato una battaglia contro venditori
ambulanti agli angoli delle strade e ai semafori.

Raccolta di firmePadova

NONCI SONOSOLTANTO le reazio-
ni della politica a schierarsi su fronti
opposti in merito all’ordinanza del Co-
mune di Firenze contro il fenomeno

dei lavavetri. Anche i pareri dei magistrati,
ad oggi, sembrano attestarsi su una diversi-
tàdivedutecheèsintomaticadiunaconfu-
sione normativa tutta da decifrare. A senti-
re il sostituto procuratore di Bologna Valter
Giovannini, che un anno fa per primo aprì
una inchiesta sul fenomeno, l’ordinanza
fiorentina «è uno strumento in più che le
forze dell’ordine possono utilizzare», senza

il quale «il mero atteggiamento fastidioso o
minaccioso dei lavavetri, che non sconfini
in atteggiamenti violenti, rimane privo di
sanzioneamenoche il cittadinononfaccia
querela». Un parere di segno diverso da
quello del pm romano Giuseppe Saieva se-
condoilquale«non puòescludersiche l’or-
dinanza possa essere ritenuta una mera ra-
comandazione priva di sanzione». Ancora
più netta, e negativa, l’opinione del sosti-
tuo procuratore di Torino Andrea Paladino
cheierihaaddiritturaparlatodi«unreatori-
dicolo»:«Si ingolferanno i tribunali - spiega
- con processi che non avranno esito. Le
sanzioni previste non sono effettive: l’arre-

sto inteso come pena detentiva non viene
mai irrogatoe l’ammendadi solitononvie-
ne pagata da queste persone che, non di-
mentichiamolo, sono quasi sempre exctra-
comunitari irregolari e senza fissa dimora».
Maarendereancorapiùcontroversa laque-
stione legale c’è anche una sentenza della
Corte di Cassazione che nel 2002 si era oc-
cupata della materia, relativamente ad un
lavavetri croato multato a Trieste, secondo
la quale non spetterebbe al Sindaco ma al
questoreemettereun provvedimentodi di-
vieto per l’esercizio dell’attività ai semafori.
Una sentenza che, secodo il Comune di Fi-
renze, «non è applicabile» all’ordinanza
emessa in riva all’Arno. Ma a questo punto,
chi ha ragione?

Gentiloni
«Singolare
che si discuta
di un assessore
che vuol fare
rispettare la legge»

L’Udc a Roma farà una raccolta di firme. «Va
subito istituito il divieto a Roma di accattonaggio e
di lavaggio di vetri ai semafori. Raccoglieremo le
firme dei cittadini ai semafori, oltre che in Consiglio
Comunale dove ho già presentato un appostita
mozione». Ad annunciarlo è Dino Gasperini.

Bindi
«Le misure che
danno i migliori
risultati sono
di integrazione
e non di paura»

Ferrero
«È incostituzionale
Combattere
il racket non c’entra
con il criminalizzare
i poveracci»

«Anche a Padova avevamo il problema di
lavavetri aggressivi ai semafori. Da quando abbiamo
eliminato i semafori sostituendoli con le rotatorie
questo problema non esiste più. L'assessore alla
Mobilità Ivo Rossi invita il Comune di Firenze ad
ispirarsi al modello della giunta Zanonato.

SERGIO STAINO

HANNO DETTO

SANDRA BONSANTI

E la Cassazione sentenziò: l’ordinanza non vale
Il precedente del 2002. I pm divisi: «Utile», «macché, reato ridicolo»

■ di Massimo Solani / Roma

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

L’Udc sfida Roma: «Lavavetri?
Chiediamolo ai cittadini ai semafori»

«Noi abbiamo risolto il problema
niente semafori solo rotatorie»

Sullaguerraai lavavetriè scontrotraministri
Bindi, Mastella, Pecoraro e Ferrero critici, ma Letta, Damiano e Gentiloni stanno con Domenici

Bertinotti: no se la severità colpisce solo gli ultimi. Veltroni: subito un gruppo di vigili antidegrado

■ di Anna Tarquini / Roma

IN ITALIA
Il sindaco di Roma

torna a chiedere a Prodi
«norme coerenti

sul territorio nazionale»

Ma l’assessore Cioni
risponde al presidente
della Camera: «Solo
discorsi da Palazzo»
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